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se. V. 5. Tlustrissima anche: pel - capitale; eleggerei
di: ahcnarc, -noir avendo altro ; anche un fondo' stas
-bile’s. pinttosto, che: spedire scte al. ‘Monte delle ‘sete

dn:Milano, essendo. quiianche difesa dgni benché
plccola. estrazione delle medesime.. Affidato cio nulla=
dimeno: alla gentilezza diV.(S. Hlustrissima mi:avs
wanzo -nuovamente-pregandola 'di darmi la relazione
perai restituzione:della somma capitale:sin al pros-
simo Gennaro iaz86.: Nel-qualtempo: sard: senz’ altro
induggio a soddisfarla; ommetto di rinnovarle le
dlsgrazxe soﬂ'erte nellg /decorsa: annatay mentre pur
troppo si & fatta sentire da ogni possidente. Tanto
spero. dalla di Lei gentilezza, pregandola di. scusarmi,,: ¢
se le sono troppo importuno, e porgendole i miei
pilt ssequiosiZrispetti picnio’ di‘perfettdTistima: divo-
tamente mi protesto . " -
1789 22. Magglo
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‘“;{“};QSupp ica égxil&gxe Patentf,
&lis. t
Rapptésentarono i QQnmthOnu Deccb,f‘?ranccscb
244 Ftatelli Stampa . della Cited . di Milanoravere; impe-
tmtci; ed ottenue da - S. My, Regie Patentiifvdata dei
: : Settembre. 1787 sovra: riferite all N a2itgh a=ids
- .kon essere. state pmdot;g le dette Rgxe Patent,l
24§ senza perd alcuna colpa¥degli; rappgcscmtantx nel me-
se dalle R. Cost. prescritto , per cui si fosse daIngnor
Gattico. _eccifato. sopra. Cibe un'e a;ncolo pregiu-
gialey qugn‘urp;u;ia \ !umato poi di  prescinderne
gpza P! o ad fdrmﬁe 31 s 493 . £e 1
Ma t dendo ' ghittabia/y 11 apprcsantx, che' nella
246 décisibne Bélla"Catida-fion sil ) avesseror per(decadutid
q%‘l Beneﬁcm dcue R; Patcnr.r all’ eﬂ"et!to, Pcrc:é di;
508 nere I introdotto giudicio, e di’ poter giojre'del-
ta R. grazia sifpplicatond 1aM.S. perthé 'si egriassa
restltun'gh in tempo a produrre, legl:t}gR.g’at, gy Sets iy
tembre 1787. nonostante il trascorso del termine ec.
S. M. in cont\nuaz:gne d.?lle grazie, colle
347. suddette nuove R. Patenti accordd g’ implorata re-
stmmone in tempo.
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| Supplica icon successive R. Patenti |
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- Nelta ‘detta ‘Supplica rappresentarono- li Signori Conti

248 Fracelli Stampa che- nella’ lite ‘fra“essi ‘vertente,' ed
il Signor' Gio. Battista 'Gattico''di Borgamenero
avanti’ questo -Reale Consiglio di Gitsstizia -in’ forza
di' R, Patenti 27. Settembre 1787.: di ‘avocatoria’; e
commissione ‘ed altre 22.'Maggio 1789. di " réstitu-
zione in tempo a presentarle in Giudicio per la ri-
scossione del capitale mutuo “di L. 3333. 6. 8. Pie-
monte , ¢ loro interessi come da Istromento dél 1. -
‘Luglio“1732: fog. Maffeo" 'siasi dal. Signor Gattice
proposta I imputazione  prima ‘negli' interessi; " indi <7 c S
‘nel” capitdle 'del soprdppin ' del' 5. al'6. pet ‘Cento'a  -1oTi A
titolo delli’ detti ‘interessi pagati dal 1732. al 1748.;
per far 'luogo alla quale instanza 2bbia egli in ‘comi-
iparsa ‘9. Gennaro 1790: dedotti trc Capicoli tenden-
ti-a provare, che la ragion comune del
ne’ contratti massime di mutio non fosse mai in
tutto questo secolo, elsinolalprimo Maggio 1767
eccedente al 5. per cento. 2

Che,moti? oleghei e, Bpposaif - ricorr-JelEe

do stati detti Capitoli ammessi alla prova ton Sen- -l
tenza di questo Magistrato dclli 12. Agosto allora
scorso, sulli quali fosP2ltresi gid seguito non peEd
pubblicato iesdine ; iisiasi 'quindi ‘conordinanza dellfyzs

149
11. susseguito Ottobre yprefisse ratli rappresgntantiil
s S TS AT IEINE e
traria , prorogatd poscia, adr 2lriygior Wwgieh perl loo 93
via di restituzione i Y ﬁ é ? A9 o
Pendenti gli suddetty-termini non f0sss: 1010 ticscito 207 9lf
250 di effettuare tale deduzioneyiattesd atche I assenzano> ) «
251

de’medesimi dalla!Cittds-di Milano'jrele- moltericer=i'n o -i0
che che in breve corso di tempo non poterono fare -
“tanto rellaildetta Giteyngaintornell cAlto:-Novarese ,7 7
e massime ne’ luoghi della Provincia del Lago Mag-
giore , ove fuostiptatdil onarkator mutuo delli ne=oosit?
cessarj lumi, & motiziesj<onde -abilitdrsialla- prova ins
che in tutti li suddettioduoghi sddll’lanno:o1733lisaby o100
1748. 1 interesse ne’ mutui al 6.0perscento’ non Hfossellr 1
da veruna ragion comune proibito, o limitato al 5.
per cento. 5% ¢ z :
Credendo perd in allora & essere in caso di cid
giustificare , supplicarono , ed ottennero le sudattate
R. Patenti del tenor seguente .
aD <3 S. M.
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46
S. M. per tratto di sus, grazia commjette al Con-
252 siglio di Giustizia stabilito ‘nella’ Cittd di Novara ,
acciocche , ove per le addotte, ed altre giuste cause
sia luogo ~a% ‘restituite/ Rmorrentx in- intiero , ed
in tempo a dedurre que’Capitoli, che si crederanno
jopportuni in’ materia contraria- nella Causa 5 che 50- 4

Istengono -cop Gioapni Ba{tmsta Gattico  riguardo, alla ¢, =

dissazione degli ;ntga,essx al s5..0d al 6. per cento del
«apitale , diciaui;nell’ Istromento del 1. Luglio 1732
quelli vestiguisea , -come.in tale caso la M. S. li re-
sumx;pc ,,nquft%nu ,1;: add,ltta,tc ordma,nze siir

Prodot. del Sig.  Seguiti.sotto li 6., 105 :16., ¢ 19. Novembre 1790.
Gatticoincomp. 253 :avanti M wispettivi Signori - Ginsdicenti delli Borghi
3. Sett. 1791. i desa ;. d’ Arona , e di Pallanza delegati da questo

Mag*straro ©on ordinanza delli  x11..4Ottobre 1790.
ad . instanza dql .Signor. (Gig.. Bamsra Gattico sulli
Capitoli por di lni Maﬁcdsm in Rsmwaréa d.elh
s@Srinaro. 1290865 foigr o SRy
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ofT Generaliti
~De1h Testimon esammau dal Signor

B Giudice dl Lesa

2’54 Teste : Iprimo-Signor Ludovxco PJCCﬂl.

Fu Signor Alesmﬂdb‘!&ﬁ'ﬁ\dﬂ ﬂiﬂj@“ﬂﬁhe&o Sttt iy shic
residente nely Bowgoy dighesay 1n-9tapd’ gnnii Goc dirs 1o
professione Cwquuo, €, Drocusatofe  Fisgale: di: quel i
Tribunale possedsi-gui alovalore cdt Loo,_zcccl'um e il
pilt, non essendoparente.siné: domesticos «reditore ) 1 -
debitore o almmentn mtercssato cofv! a!cuna delle:!)
parti . STRE ORGH

255. JI'cst@ semdo Sjgnor Domcmco Prcalmnm. ‘

Fu Signor Gxacomp Natwo, € mxdcm:e mclr suddctto
Borgo d’anni 6o Possessore dii koo ,doppw,, s¢) pm
non parente ecjralla siservarch’ éhbe ipir unoghe una |
sorella di qucllggdcl ;ngnm Gamco. fe iy :

il-o 1T SAUeD N0ToRY
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2#7 3
Genemhti de Tesumonj stati ‘esami nati dal
7 ngnor Gxudlce d Arona

o N A ¥y

11 ~-25$ : Tcste terzo ngnor Gaetano chem .

Fu Signcr Regg:o Notaro igoe Ca‘m*idaco dx M:lano
Francesco Maria nativo , e residente in detto Borgo
d’anni 27, Notaro di professlone possessore di L.
1000. € pilt non' pafente ec.” o

257, -Teugi Telees quarto’ S}gﬂdr Catlo ng’antl

Del vivente Slgnor Saverio nanvo di chara’, 0 residoh o
dente in Arona-di etd d anni 32, Notato, di pro-
fessione, possessore di L 8000, clrc!& hﬂnpiréﬁte“&l‘ﬁ

Generahq de’ Tesnmon; esaminati dal Slgnor

b o :&mﬁefetto u“%za o
159 3 . QOE oN Con (Gl

258 ‘ﬁTes‘té‘hﬁ%nasSwnor Caxlo‘mw Cadolxm. 1

1 oo 8 ORIl oup-ch
Fu Signor Leonat'rlo native di foggia in Puf 7&!’ ‘33' St
abitante in Arona 'd ahni_ gj&* Avvocato’ di L0 SVE 3.
sione , possessore dl zee‘&l!tiu 1000. ‘e pilt,  non" ”paa -
Rle N el

e ONDAZIONE et
oA RO 19hov
uBolrgglcl)m;i’ anns 6805 %@M ‘?%RKZIH A el
ne, possessore pel valore 'di*zecchini® Todo. ‘&' pxif" o
non parente ec. ‘

=sfip’ @i o30S0

Cbe n~mtmqnesw secolo sino ‘all" epoca’ del i Mzga
260 gwulgdqmlhntbwm ne’contratti di ‘mutuos e simili
& sempre’ stato solito istabilirsi ifi @ ‘regola: non: ecce-
dente il pinque per:cento’; & cid mon:solo’ e’ sem-
plici chirografi ; ‘& ipubblici - Isttomenti; 'ma anche
per viandi Atti giudicialiy cid sapendo: 1i> Testimo-
nymatmﬂhnd.:. ‘per le':spgoﬁf(éha cause di: scienza ‘che
ne addurranno , e segnatamente ‘perche di tale con-
suetudme dintutti i luoghirgid dlpendentl dallo Sta-
to thﬂ.ano., ‘e specialmente in quelli’dell’ Alro; e
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Basso Novarese & semipre corsa pubblica voce, e fa-
1.5 oo/ 'ma di modorché si @ Sempre ‘in tuttd il decorso di
detto tempo. precedente all’ epoca suddetta e penden-
te ‘il secolo presente riputato illecito il convenire ne’
contratti di mutuo, ed altri simili, come anche ne’
3 congratei- di dote maggiore interesse del - cinque per
cento, salvo solamente fra negozianti qualora si
trattasse & interesse di debito procedente da positiva; T
negoziazione ¢t < Ll oo . ¢ i s skt

Teste primo. Avendo sentito Ia lettura del detto €a~ i 1/ < .ocor
261 pitolo, rispose : :
Essere verop il icontenuto-in €550, in guanto.riguar- « . -
da T Alto Novarese , ignorando poi la pratica, e
consuetudine del:Basso Novardse per rapporto -ai ca~ . ¢
pitolati interessi prima del mése di  Maggio 1767.c10:/
cid sapendolo per. avere nella mia professione  di
Causidico in tutta questa Provincia dell’ Alto Nova-
Tese. sempre, € continuamente veduto fﬁﬂar’i glin-
teressi de’ mutni, ed altri simili " contra i alla sola
ragione del §uper cepto pria della: pubblicazione del
Senatorio Manifesto 24. Aprile suddetto anno , e per
nop; -avere mai ‘veduto , né sentito; che si praticasse ©- -
in via comune da quell’ epoca in addietro tanto ne’
pubblici Istromenti, che nelle private Scritture: mag- 1 S Bl
giore convenzione ed esazione d’interessi, anzi avere
sempre riscontrato tanto dai pubblici Istromenti
quanto dalle |private Scritture, che giustaila consme-
tudine 4’ allora venivano detti interessi fissati 2 nul-’

la pils del;ls..»pi Iag;q, d%en’;ori jn | jposso anche . - -
asserire, come A8seris ol chef oviel s i&i?a accaduto
di vedere , o scufireh uiia peopvenziong” d ginteressi ols «vc 7 o 2o
trepassante la consuctudinariZiregold del 5. per cen~ [
to, Pavrei sempre riputata ingiusta, ed jesorbitante
alla comune pratica . .2
Teste secondo . Dico essere vero il contenuto in que-
262 sto lettomi Capitolo! sipendol6 ; e pdtendolo asserire
specialmente perche essendo io stato creato Causidi-
co.molto’ prima dell’ anno. 1767.- ho avuta ‘occasione
di vedere ; e seitire, che ‘la regola comune ‘degli
interessi era stabilita ,  ed  avwalorata per- inconcussa
consuetudine - di -quel tempo; alla ragione ‘del’ 5. per
«cento , ed alla quale ragione''mi ¢ occorso'di otte-
nere da questi: Tribunali molti 'giudicati senza’ mai
che abbia inteso, o veduto, che controrallai narrata
consuctudine ‘siasi -praticata una maggiore convenzio-
¢ ne’ &’ interessi,; quale ove' fosse accaduta, sarebbe
certamente stata: considerata: per esorbitante ; ed. in-
r 3 glusta




